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Oggetto: Informazioni sulle zone ed agglomerati in cui i livelli di ozono nell’aria hanno superato gli
obiettivi a lungo termine ma sono stati minori o uguali ai valori bersaglio. Approvazione della
relazione redatta ai sensi dell’art. 4, comma 3 del d.lgs. n. 183 del 21 maggio 2004.

IL DIRETTORE REGIONALE

Su proposta del Dirigente dell’Area Conservazione Qualita Ambiente e Promozione Sostenibilita
Ambientale

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002 e successive modificazioni, inerente la disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni
riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;

VISTO il R. R. 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi
della Giunta regionale” e successive modificazioni;

VISTA la D.G.R. 6 settembre 2002 n. 1232 con quale & stata istituita la figura del Direttore di
Dipartimento;

VISTA la D.G.R. n. 336 del 24 luglio 2010 con la quale é stato conferito I’incarico di Direttore
della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;

VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 31 — Legge finanziaria regionale per I’esercizio 2010 (Art.11,
legge regionale 20 novembre 2001, n. 25);

VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 32 — Bilancio di previsione della Regione Lazio per I’esercizio
finanziario 2010;

VISTA la L.R. n. 25 del 20 novembre 2001, “Norme in materia di programmazione, bilancio e
contabilita della Regione”;

VISTA la L.r. 10 Agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012
della Regione Lazio;

VISTA la Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita dell’aria ambiente e per un’aria piu pulita in
Europa;
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VISTO il d.lgs. 183/2004 concernente I’attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all’ozono
nell’aria;

VISTO il d.lIgs. del 4/8/1999 n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/Ce in materia di valutazione e
gestione della qualita dell’aria ambiente”;

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del sopracitato decreto legislativo n.
183/2004, devono essere individuate ed attuate dalle Regioni, nelle zone e negli agglomerati nei
quali i livelli di ozono nell’aria superano gli obiettivi a lungo termine ma sono inferiori o uguali ai
valori bersaglio stabiliti dalla normativa vigente, misure efficaci dal punto di vista dei costi, purché
proporzionate;

CONSIDERATO ai sensi del comma 1, lettera g), dell’art. 9 del d.lgs. 183/04, ogni tre anni, a
decorrere dal 2007 devono essere trasmesse al Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare e ad ISPRA le informazioni sulle misure eventualmente predisposte ed attuate ai sensi
del sopra citato art. 4, comma 3 e dell’art. 5, comma 3, quest’ultimo relativo ai superamenti delle
soglie d’allarme;

TENUTO CONTO che dette informazioni devono essere trasmesse mediante una relazione
contenente una descrizione delle zone ove é avvenuto il superamento dei valori a lungo termine, le
cause principali che hanno determinato il superamento e una descrizione delle misure individuate ed
attuate ai fini di migliorare la qualita dell’aria;

CONSIDERATO che le azioni di contrasto devono intervenire principalmente sui precursori
dell’ozono (COV, NO2 e NH3) e se le zone di superamento coincidono con le zone in cui sono stati
predisposti i piani e programmi ai sensi degli artt. 8 e 9 del d.lgs. 351/99, questi rappresentano piani
integrati per I’ozono e per gli altri inquinanti;

TENUTO CONTO che i superamenti dell’ozono coincidono con zone interessate dai piani e
programmi per il risanamento della qualita dell’aria approvati con D.C.R. n. 66 del 10/12/2009 e
che le misure in essi individuate hanno come obiettivo la riduzione dei precursori dell’ozono oltre
di agire direttamente sugli inquinanti normati dal D.M. 60/2002;

TENUTO CONTO della relazione predisposta dell’Area Conservazione Qualita Ambiente e
Promozione Sostenibilita ambientale, allegata alla presente determinazione, avente il seguente
titolo: Superamenti dei Valori Bersaglio dell’ozono Anni 2007 — 2008 — 2009 Misure di Contrasto;

CONSIDERATO che la tali informazioni sono richieste anche dalla Commissione europea in
ottemperanza alla direttiva 2008/50/CE che prevede, ai sensi dell’art. 26, che sia data informazione
al pubblico attraverso mezzi facilmente accessibili tra cui mezzi telematici;
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DETERMINA

1) per le motivazioni indicate in premessa, di approvare la relazione redatta dall’Area
Conservazione Qualita Ambiente e Promozione Sostenibilita ambientale, allegata alla presente
determinazione, avente il seguente titolo: Superamenti dei Valori Bersaglio dell’ozono Anni 2007 —
2008 — 2009. Misure di Contrasto;

2) di trasmettere la suddetta relazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare ed ad ISPRA,;

3) di pubblicare la suddetta relazione sul sito web della Regione Lazio.

Il Direttore Regionale
(Ing. Giuseppe Tanzi)

RELAZIONE OZONO
TRIENNIO 2007_200¢
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Oggetto: Informazioni sulle zone ed agglomerati in cui i livelli di ozono nell’aria hanno superato gli obiettivi a lungo termine ma sono stati minori o uguali ai valori bersaglio. Approvazione della relazione redatta ai sensi dell’art. 4, comma 3 del d.lgs. n. 183 del 21 maggio 2004.

IL DIRETTORE REGIONALE

Su proposta del Dirigente dell’Area Conservazione Qualità Ambiente e Promozione Sostenibilità Ambientale

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002 e successive modificazioni, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTO il R. R. 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni;


VISTA
 la D.G.R. 6 settembre 2002 n. 1232 con quale è stata istituita la figura del Direttore di Dipartimento;

VISTA la D.G.R. n. 336 del 24 luglio 2010 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;


VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 31 – Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010 (Art.11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25);


VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 32 – Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;

VISTA la L.R. n. 25 del 20 novembre 2001, “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la l.r. 10 Agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio;


VISTA la Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa;


VISTO il d.lgs. 183/2004 concernente l’attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria;

VISTO il d.lgs. del 4/8/1999 n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/Ce in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente”;


CONSIDERATO che, ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del sopracitato decreto legislativo n. 183/2004, devono essere individuate ed attuate dalle Regioni, nelle zone e negli agglomerati nei quali i livelli di ozono nell’aria superano gli obiettivi a lungo termine ma sono inferiori o uguali ai valori bersaglio stabiliti dalla normativa vigente,  misure efficaci dal punto di vista dei costi, purché proporzionate;

CONSIDERATO ai sensi del comma 1, lettera g), dell’art. 9 del d.lgs. 183/04, ogni tre anni, a decorrere dal 2007 devono essere trasmesse al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e ad ISPRA le informazioni sulle misure eventualmente predisposte ed attuate ai sensi del sopra citato art. 4, comma 3 e dell’art. 5, comma 3, quest’ultimo relativo ai superamenti delle soglie d’allarme;


TENUTO CONTO che dette informazioni devono essere trasmesse mediante una relazione contenente una descrizione delle zone ove è avvenuto il superamento dei valori a lungo termine, le cause principali che hanno determinato il superamento e una descrizione delle misure individuate ed attuate ai fini di migliorare la qualità dell’aria;


CONSIDERATO che le azioni di contrasto devono intervenire principalmente sui precursori dell’ozono (COV, NO2 e NH3) e se le zone di superamento coincidono con le zone in cui sono stati predisposti i piani e programmi ai sensi degli artt. 8 e 9 del d.lgs. 351/99, questi rappresentano piani integrati per l’ozono e per gli altri inquinanti;


TENUTO CONTO che i superamenti dell’ozono coincidono con zone interessate dai piani e programmi per il risanamento della qualità dell’aria approvati con D.C.R. n. 66 del 10/12/2009 e che le misure in essi individuate hanno come obiettivo la riduzione dei precursori dell’ozono oltre di agire direttamente sugli inquinanti normati dal D.M. 60/2002;

TENUTO CONTO della relazione predisposta dell’Area Conservazione Qualità Ambiente e Promozione Sostenibilità ambientale, allegata alla presente determinazione, avente il seguente titolo: Superamenti dei Valori Bersaglio dell’ozono Anni  2007 – 2008 – 2009 Misure di Contrasto;


CONSIDERATO che la tali informazioni sono richieste anche dalla Commissione europea in ottemperanza alla direttiva 2008/50/CE che prevede, ai sensi dell’art. 26, che sia data informazione al pubblico attraverso mezzi facilmente accessibili tra cui mezzi telematici;

DETERMINA

1) per le motivazioni indicate in premessa, di approvare la relazione redatta dall’Area Conservazione Qualità Ambiente e Promozione Sostenibilità ambientale, allegata alla presente determinazione, avente il seguente titolo: Superamenti dei Valori Bersaglio dell’ozono Anni  2007 – 2008 – 2009. Misure di Contrasto;

2) di trasmettere la suddetta relazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed ad ISPRA;

3) di pubblicare la suddetta relazione sul sito web della Regione Lazio.


Il Direttore Regionale

                         (Ing. Giuseppe Tanzi)
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SUPERAMENTI DEI VALORI BERSAGLIO DELL’OZONO



ANNI  2007 – 2008 – 2009


MISURE DI CONTRASTO


Caratteristiche generali del territorio regionale



Il territorio della regione può essere suddiviso in tre parti



- zona costiera di pianura e collinare



- valli dei principali sistemi fluviali



- zone montuose



La popolazione risiede in prevalenza nelle zone costiere e nelle valli principali; la densità di popolazione è riportata in tabella 1 e rappresentata graficamente nella figura  sottostante.
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Tabella 1 Densità di popolazione per zona geografica nel Lazio


			Zona geografica


			Densità (ab/Kmq)





			montagna


			68.49





			Collina


			156.63





			collina e pianura marine


			774.90





			collina e pianura marine (escludendo ROMA)


			310.14





			Totale Lazio


			308.13








Il clima del Lazio, eccetto la parte interna al di là dei Monti Sabini e Simbruini-Ernici, ha carattere mediterraneo, con inverni miti ed estati caratterizzate da siccità. La media delle temperature varia dai 3° gradi di Gennaio ai 32° di Luglio. I valori più elevati delle temperature estive sono registrate lungo le pianure della fascia costiera, in particolare a sud nella Pianura Pontina. Temperature più temperate sono prerogativa della fascia appenninica del Reatino e della Provincia di Frosinone.  La stagione estiva è caratterizzata da 80 – 100 giornate di sole intenso.



La flora è molto ricca sulle montagne appenniniche con boschi di latifoglie, larici, querce, mentre sono scarsi i boschi di conifere. Alle pendici è presente una boscaglia cedua di varia fittezza costituita da castagno, nocciolo, acero, olmo. I pascoli di alta quota sono costituiti prevalentemente da graminacee. In prossimità delle coste è copiosa la vegetazione mediterranea. 


Zonizzazione preliminare ai sensi del d.lgs. 183/2004


In via preliminare, la zonizzazione del territorio regionale nei confronti dell’ozono è stata definita nelle due zone come riportato nella Tabella 2 sottostante. 


Sebbene, in riferimento alle concentrazioni ed al numero dei superamenti dell’ozono, possono essere registrate situazioni di minima concentrazione nelle zone costiere e più alta concentrazione nelle aree collinari rurali e montane, uno studio modellistico di zonizzazione del territorio regionale nei confronti dell’inquinante ozono ha restituito una classificazione in cui si distingue l’area romana dal resto del territorio regionale, non tanto per le concentrazioni dell’ozono registrate quanto per gli altri indicatori relativi all’impatto antropico.  



Tabella 2   Zonizzazione del territorio regionale per l’ozono


			Nome completo della zona


			Roma


			Z10





			Codice della zona


			IT1201


			IT1210





			Tipo 


			Agglomerato


			Zona





			Area (km2)


			1.282


			14.895





			Popolazione


			2.460.000


			2.517.000








Circa il 50% della popolazione risiede nel Comune di Roma.



L’agglomerato di Roma è caratterizzato da alta densità abitativa; l’elevata criticità per l’inquinamento atmosferico è determinata principalmente dalle emissioni derivanti dal traffico veicolare, seguono per consistenza le emissioni dei riscaldamenti civili nella stagione invernale ed infine delle attività produttive.



Nella Regione Lazio le attività produttive rilevanti dal punto di vista emissivo sono distribuite principalmente sulla fascia costiera della provincia di Roma e di Latina e nella Valle del Sacco, in particolare nella Provincia di Frosinone. Sulla fascia costiera dell’Alto Lazio (Civitavecchia e Montalto di Castro) è presente l’importante polo energetico laziale con tre grandi centrali termoelettriche. 



Il territorio laziale gode anche di ampie aree caratterizzate da impatti poco significativi come la Provincia di Rieti, a Sud della Provincia di Latina e parte della Provincia di Frosinone e di Viterbo.



Valori dell’ozono misurati nelle stazioni di monitoraggio regionali.


In relazione ai dati statistici sull’ozono, registrati nel triennio 2007-2009,  si è potuto osservare una generale riduzione dei parametri misurati, compresa la stazione di fondo rurale di Leonessa che è posta in zona montana e fa registrare livelli dei vari parametri superiori alle altre stazioni.



E’ stata riscontrata una generale flessione dei superamenti della media su 8 ore massima giornaliera su tutte le stazioni.



Le Tabelle sottostanti riportano gli indicatori per l’ozono per la protezione della salute umana.



Come può essere osservato i valori più elevati sono registrati nelle stazioni di fondo rurale ove l’esposizione della popolazione è molto bassa. 



ANNO 2007


			Nome della stazione


			Codice della stazione locale


			Codice della zona


			Tipo di stazione


			N° superamenti valore Soglia di informazione


			N° superamenti valore Soglia di allarme


			Valore bersaglio da non superare più di 25 volte per anno civile come media su tre anni


			Obiettivo a lungo termine. Media massima giornaliera calcolata su 8 ore


			Media Annua





			


			


			


			


			180 µg/m³


			240 µg/m³


			(*) N° Superamenti di 120  µg/m³


			120 µg/m³


			





			Castel di Guido


			40


			IT1201


			R


			0


			0


			


			1


			48





			Perestrello


			2


			IT1201


			U


			1


			0


			


			19


			40





			Villa Ada


			39


			IT1201


			U


			1


			0


			37


			20


			37





			Tenuta del Cavaliere


			41


			IT1201


			S


			0


			0


			30


			25


			38





			Segni


			38


			IT1203


			R


			5


			0


			36


			28


			44





			Alatri


			35


			IT1203


			S


			3


			0


			


			13


			41





			Fontechiari


			36


			IT1204


			RB


			11


			0


			52


			55


			61





			Rieti


			17


			IT1203


			U


			4


			0


			


			26


			44





			Leonessa


			37


			IT1205


			RB


			5


			0


			189


			127


			88





			Latina


			20


			IT1203


			U


			0


			0


			


			10


			45








(*) sono indicate solo le stazioni che hanno superato il valore bersaglio



U = Urbana; R = Rurale;  S = Suburbana; RB = Rurale-Back Ground


ANNO 2008



			Nome della stazione


			Codice della stazione locale


			Codice della zona


			Tipo di stazione


			N° superamenti valore Soglia di informazione


			N° superamenti valore Soglia di allarme


			Valore bersaglio da non superare più di 25 volte per anno civile come media su tre anni


			Obiettivo a lungo termine. Media massima giornaliera calcolata su 8 ore


			Media Annua





			


			


			


			


			180 µg/m³


			240 µg/m³


			(*) N° Superamenti di 120  µg/m³


			120 µg/m³


			





			Castel di Guido


			40


			IT1201


			R


			0


			0


			


			3


			51





			Perestrello


			2


			IT1201


			U


			4


			0


			


			35


			42





			Villa Ada


			39


			IT1201


			U


			0


			0


			


			7


			32





			Tenuta del Cavaliere


			41


			IT1201


			S


			7


			0


			


			17


			36





			Segni


			38


			IT1203


			R


			0


			0


			32


			20


			41





			Alatri


			35


			IT1203


			S


			1


			0


			


			10


			45





			Fontechiari


			36


			IT1204


			RB


			17


			0


			53


			60


			63





			Rieti


			17


			IT1203


			U


			0


			0


			


			31


			53





			Leonessa


			37


			IT1205


			RB


			3


			0


			133


			48


			75





			Latina


			20


			IT1203


			U


			0


			0


			


			2


			46








(*) sono indicate solo le stazioni che hanno superato il valore bersaglio


U = Urbana; R = Rurale;  S = Suburbana; RB = Rurale-Back Ground


ANNO 2009



			Nome della stazione


			Codice della stazione locale


			Codice della zona


			Tipo di stazione


			N° superamenti valore Soglia di informazione


			N° superamenti valore Soglia di allarme


			Valore bersaglio da non superare più di 25 volte per anno civile come media su tre anni


			Obiettivo a lungo termine. Media massima giornaliera calcolata su 8 ore


			Media Annua





			


			


			


			


			180 µg/m³


			240 µg/m³


			(*) N° Superamenti di 120  µg/m³


			120 µg/m³


			





			Castel di Guido


			40


			IT1201


			R


			0


			0


			0


			4


			50





			Perestrello


			2


			IT1201


			U


			2


			0


			0


			33


			40





			Villa Ada


			39


			IT1201


			U


			0


			0


			0


			21


			31





			Tenuta del Cavaliere


			41


			IT1201


			S


			0


			0


			0


			3


			33





			Segni


			38


			IT1203


			R


			0


			0


			0


			12


			39





			Alatri


			35


			IT1203


			S


			0


			0


			


			7


			43





			Fontechiari


			36


			IT1204


			RB


			4


			0


			58


			53


			62





			Rieti


			17


			IT1203


			U


			5


			0


			29


			28


			52





			Leonessa


			37


			IT1205


			RB


			1


			0


			77


			41


			73





			Latina


			20


			IT1203


			U


			0


			0


			0


			0


			44








(*) sono indicate solo le stazioni che hanno superato il valore bersaglio



U = Urbana; R = Rurale;  S = Suburbana; RB = Rurale-Back Ground


Per quanto attiene al valore bersaglio per la protezione della vegetazione AOT 40 al 2008 si registra una flessione dei valori in quasi tutte le stazioni sia della zona IT1201 che della zona IT1210. 



Nelle tabelle seguenti si riportano le stazioni di monitoraggio in cui sono stati superati i valori bersaglio per la protezione della vegetazione: AOT 40 calcolato sulla base dei valori di 1 ora da maggio a luglio, come media su 5 anni.


ANNO 2007



			Zone code


			EoI station code


			AOT40 (May-July) averaged over five years


(18.000g/m3)





			IT1201


			Tenuta del Cavaliere


			24150





			IT1201


			Castel di Guido


			18028





			IT1203


			Segni


			34574





			IT1205


			Leonessa


			55960





			IT1204


			Fontechiari


			25872





			IT1203


			Alatri


			19352








ANNO 2008



			Zone code


			EoI station code


			AOT40 (May-July) averaged over five years


(18.000g/m3)





			IT1201


			Tenuta del Cavaliere


			23287





			IT1203


			Segni


			23608





			IT1204


			Fontechiari


			29407








ANNO 2009



			Zone code


			EoI station code


			AOT40 (May-July) averaged over five years


(18.000g/m3)





			IT1205


			Leonessa


			22390





			IT1204


			Fontechiari


			27631





			IT1203


			Rieti


			18063








Nel triennio 2007 – 2009 nella zona IT1201 e IT1203, vale a dire nell’agglomerato di Roma e in altri centri urbani della zona IT1203 (Rieti e Latina), si è registrato, in riferimento ai livelli di ozono nell’aria, il rispetto dei valori bersaglio ma il superamento gli obiettivi a lungo termine. Per questi agglomerati in particolare per il Comune di Roma, tenuto conto che la principale componente dell’inquinamento è il traffico, si sono orientate iniziative di intervento su questo settore.



Misure di contrasto


Non sono stati adottati piani specifici da attuare in queste zone per l’ozono, ritenendo  che il problema di questo inquinante sia da affrontare in modo integrato con i piani ed i programmi che la Regione ha predisposto nelle zone in cui sono superati i valori limite degli inquinanti PM10 e NO2 (Roma e Frosinone) e dell’NO2 (Cassino e Ferentino).



Nelle more dell’attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria regionale, approvato con D.C.R. n. 66 del 10 dicembre 2009, per queste zone sono stati attuati numerosi e importanti interventi strutturali, in particolare per gli agglomerati di Roma e Frosinone ed in generale per la Provincia di Frosinone che, oltre ad interessare le sorgenti emissive del traffico veicolare urbano, hanno riguardato anche una politica di riduzione delle emissioni industriali, in particolare dei grandi impianti.



Si ricordano a titolo esemplificativo alcune misure già adottate e comunicate al Ministero Ambiente:



· Controllo obbligatorio dei gas di scarico annuale (bollino blu) per tutti gli autoveicoli e motoveicoli. 


· Incentivazione per la trasformazione dei mezzi privati  non catalizzati a gas metano o GPL. Attivazione di impianti per la distribuzione di GPL o gas metano.



· Incentivazione al rinnovo del parco circolante dei veicoli a due ruote con contributo all'acquisto di ciclomotori a basso impatto ambientale (ciclomotori elettrici, biciclette a pedalata assistita, ciclomotori e motocicli, a quattro tempi, fino a 250 cc. rispondenti ai limiti europei).


· Incentivi all’acquisto di biciclette a pedalata assistita e di ciclomotori elettrici. 


· Rinnovo mezzi trasporto merci.



· Rinnovo del parco veicolare di trasporto pubblico con automezzi rispondenti ai limiti europei ed elettrici. 


· Interdizione della circolazione ai mezzi non catalitici nell’area urbana.



· Misure che intervengono sulla riduzione delle emissioni inquinanti attraverso il miglioramento e la razionalizzazione della mobilità. 



· Controllo telematico dei punti di congestione e regolazione automatica semaforica. 



· Decongestionamento del traffico nel centro urbano con istituzione di Zona a traffico limitato (ZTL). Gli ingressi alla ZTL corrispondente al centro storico sono controllati da varchi elettronici.



· Incremento dei Parcheggi di Scambio collocati in adiacenza alle linee di forza del trasporto pubblico. 


· Potenziamento del servizio pubblico con aumento dei passeggeri trasportati. 


· Incremento del numero di parcheggi a tariffazione oraria. 



· Adesione del Comune di Roma a cofinanziamenti del Ministero dell’Ambiente in merito ai progetti: Taxi collettivo, veicoli elettrici, Mobility Manager e Car sharing.



· Sviluppo e proseguimento del programma di metanizzazione degli impianti di riscaldamento civili. Avvio del Piano di controllo delle emissioni di caldaie da riscaldamento civile.


· Incentivazione all’efficientamento energetico degli edifici e dell’acquisto di caldaie centralizzate con contabilizzazione dei consumi individuali.



· Incentivi allo sviluppo e all’utilizzo di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.


Effetti sulla salute umana dell’ozono


La maggior parte dei lavori scientifici sull’argomento fornisce in sentesi le seguenti informazioni:



a causa dell’elevato potere ossidante e della sua capacità di raggiungere con estrema facilità gli alveoli polmonari, l’ozono ha effetti sull’uomo che vanno da diminuzione della capacità respiratoria a irritazione delle mucose. 


Brevi esposizioni a elevate concentrazioni danno sintomi risolvibili nelle 48 ore successive, mentre esposizioni prolungate possono comportare sensibilizzazione e persistenza dei sintomi.



Nei mesi estivi in cui è maggiore il rischio di superamenti e di concentrazioni elevate di tale inquinante è sconsigliata l’esposizione nelle ore più calde della giornata dei bambini, delle persone anziane e dei soggetti affetti da patologie che interessano l’apparato respiratorio.



Appare necessario informare che non è consigliato nei mesi estivi, soprattutto nelle ore in cui più elevate sono le concentrazioni di ozono, lo svolgimento all'aria aperta di attività sportiva che provoca un aumento dell'impegno respiratorio e quindi dell'esposizione individuale.



L’ozono a concentrazioni elevate aggrava i sintomi nelle persone affette da asma bronchiale e da patologie respiratorie.


Benefici contro lo stress ossidativo dell’ozono verso l’organismo umano possono essere ottenuti attraverso una dieta basata su alimenti ricchi di sostanze antiossidanti, facilmente reperibili nel periodo estivo. II consigli dietetici si basano sul presupposto che l'esposizione ad ozono riduca le concentrazioni di sostanze antiossidanti sia a livello del muco delle vie respiratorie che a livello plasmatico. 


La presenza di questi antiossidanti rappresenta uno dei principali meccanismi di difesa del nostro organismo nei confronti dell'azione lesiva di sostanze ossidanti come l'ozono. E’ utile integrare la dieta, soprattutto nei mesi estivi, con alimenti ricchi di acido ascorbico o vitamina C, reperibile in alimenti quali: agrumi, fragole, frutta in genere, pomodori, peperoni, varie verdure fresche, patate e di vitamina E o tocoferolo che ha funzione di difesa contro la perossidazione dei lipidi di membrana, contenuta nei germogli di grano, nei semi di girasole, nell’olio di soia o di mais, nell’olio di fegato di merluzzo.  



Ulteriori informazioni 



Sul sito di Arpa Lazio possono essere acquisite informazioni più in dettaglio sui dati statistici dell’ozono e degli altri inquinanti, nonché valutazioni previsionali sull’andamento dell’inquinamento a 24 – 48 – 72 ore.


La consultazione della pagina 521 del Televideo regionale fornisce informazione sui valori registrati nelle stazioni di monitoraggio regionali dei diversi inquinanti relativi al giorno precedente e una sintesi dei dati dell’anno precedente.


Direzione Regionale Ambiente 



Area Conservazione Qualità Ambiente e



Promozione Sostenibilità ambientale



Dott. Aldo Palombo



Dott. Sandro Zampilloni
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